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mifurandofi turto fulla perdita. Emi
{oviene d’aver’ vdito dire fovére da vn’
nomo del pacle di gran talento, che il
Brigadini aveva auuto 3 buon mer-
cato d'efferc {corticato vivo da’ Tur-
chi doppo la reddizione di Fama-
gofta, che deflerlo dal Confegho di
Dieci, che ficuriflimamente gli au-
rebbe faro il fo proceflo. ‘

Non vi ¢ andamento fi regolaro,
ne si giudiciofo, dove quefti Gindici
feverl, e prudent non rovino almeno
qualche fallo d’omilfione, ¢ quegli,
che fitraono dalle loro mani, ¢ che
ne fono liberi con qualche riprenfio-
ne, palfono nel mondo per perlone
di probitd efemplare, e di (aviczza
incomparabile, tanto pili, che pon fi
pud dubitare dell’ innocenza di quegli,
che non fono partiti rei avanti quetto
teriibile Tribunale. Vi fi fono vifti
ancora Padri condannase i loro figli
i morte, ¢ ta gli alui il Doge An-
tenio” Venierd che {i -ftentd 2 falo
rifolvere & mutarc la pcna di morte
alla guale - aveva dato il fuo parcie
contro {uo figlio, in quella di pri-
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